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Un popolo 
a confronto 
con il suo 
avvenire 

Che cosa sarà domani la Ro-
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NELLE FOTO ( in a l to) : impianti e 
serbatoi distrutti, la capacita delie 
raffinerie e delle distillerie- ridot­
ta d e l l ' 8 5 % . Così la guerra, nel 
1944 lasciò Ploiesti, il più impor­
tante centro petrolifero della Ro 
mania. ( In basso)- ed ecco un P 

immagine della raf f inerà ncc 
struita, svilupa'a e ammodernatd 
che produce ingenti quantitativ 
di benzina, carburanti, oli speeia • 

mania? 

Ritmi, sviluppi e tendenze nei 
documenti per il X Congresso 
del Partito comunista romeno 

Le cifre del prossimo piano 
quinquennale 

T L LETTORE italiano comprenderà 
* quanto sia difficile presentare, nello 
spazio a nostra disposizione, la vasta 
problematica affrontata nei documenti 
preparatori del Congresso, l'enumera­
zione. persino parziale, degli obiettivi 
fondamentali che questi tracciano in 
tutti i campi della vita economica, so 
ciale. politica, ideologica. Mi limiterò 
quindi soltanto a tracciare le principali 
linee di sviluppo, a rilevare il significa­
to di alcune di esse. 

Ciò che ognuno di noi, comunisti ro­
meni. apprezza, è il fatto che le pre­
visioni incluse nei documenti per il 
X Congresso non rappresentano la con­
cretizzazione di desideri soggettivi, di 
•celta casuali o presunzioni, ma sono 
l'espressione concreto dello spirito 
scientifico, della lucidità e del reali­
smo che il nostro partito ha acquisito 
lungo gli anni e dimostrano una volta 
di più la sua capacità di elaborare la 
linea politica partendo dallo studio ap­
profondito delle esigenze della vita, del­
le leggi obiettive dello sviluppo sociale. 

In quale direzione si evolverà l'eco 
nomia romena nel prossimo decennio? 

Ecco quanto dice il progetto di Diret­
tive del X Congresso-

e II Partite comunista romano 
pono al contro della sua politi­
ca economica la continuazione 
a ritmo Intonso dol procosso di 
edificazione di un'economia mo­
derna, basata su una forte In­
dustria e su un'agricoltura avan­
zata, sull'Impiego dello conqui­
sto della rivoluziono tecnico-
scientifica contemporanea o sul­
la superiore valorizzazione dolio 
risorse del patto, sull'Intensiva 
utlllziazlono dell'Intero potenzia­
lo di produzione, su un'alta pro­
duttività dol lavoro sociale por 
soddisfare. In tempro più larga 
misura, la esigenze materiali o 
spirituali dalla società. Ci* nvrà 
Importanza decisiva por avvici­
nare il nostro paese al livello de­
gli Stati con un'economia avan­
zata, per la multilaterale e com­
pleta attuazione del socialismo, 
per la creazione delle condizio­
ni necessario al graduale pas­
saggio al comunismo, per accre­
scerò Il contributo della Roma­
nia al consolidamento dol siste­
ma mondiale socialista a all'af­
fermazione dogli Ideali dol so­
cialismo noi mondo. 

Como, con quali mozzi? 
La Tesi rilevano che « lo fermo con 

trattazione della politica marxista leni 
nitta di industrializzazione sociali sin co 
intuirà il fulcro del progresso generale 
della nostra società » 

Realizziamo oggi una produ­
zione Industrialo 14 volte supe­
rerò e quella dol 1911, ma ciò 
rappresenta soltanto una tappa. 

Perche i comunisti romeni pongono 
•1 centro della loro intera politica la 
continuazione a ritmi sostenuti dell'ope­
ra di industrializzazione socialista? Per­
chè la nostra esperienza ha confermato 
che la via dell'industrializzazione rap 
presenta l'unica capace di assicurate 
un rapido e multiforme progresso Lo 
produzione industrinle dello Romania 
è ora 14 volte superiore a quella del 
1*38 L'intera produzione industriale 
dell'anno migliore della borghesia ro 
mena viene realizzala oggi in soli 24 
giorni Per dare un'immagine più dna 
ra del significato di questo progresso 
ricorderò soltanto che l'incremento del 
la produzione di acciaio nel 19M, ri­
spetto all'anno precedente, è stato di 
2,3 volte superiore all'intera produzio 
ne del 1938. 

Le cifre sono aride, ma chiare Ri 
tpetto al I93ft la produzione dell'indù 
Stria elettrica e termica è oggi mag 
fiore di 45 volte, quella delle cosini 
«ioni meccaniche a della lavorazione 
dei metalli 36 volte e quella dell'indù 
stria chimica 01 volte 

Ricordo l'ironia con cui i partiti rea 
tionan del nostro paese e le radio oc 
eidentali salutavano un quarto di te 
colo fa « i sogni i dei comunisti ro 
meni di costruire nel paese macchine 
agricole ed attrezzature petrolifere Og 
gi. queste «utopie» ricevono medaglie 
d'oro alle Mere Intemazionali, i trat­
tori a le sonde romeni vengono espor 
tati in molti paesi. « I sognatori > co­
mmisti, assumendo' la direzione di un 
paese arretrato, con gli impianti di 
produzione metà distrutti dalla guerra, 

sono riusciti a collocare la Romania tra 
gli Stati dall'economia più dinamica. 
economia 11 cui ritmo medio annuo di 
crescita, negli ultimi armi è stato del 
12* o. Perché abbiamo romito tante 
cifre? 

Non si tratta soltanto della dinami 
ca dell'incremento della produzione, ma 
anche di sostanziali modifiche inter­
venuta nel profilo dell'industria roma­
na In c i * si riflette la concezione uni­
taria, la visione di lunga prospettiva 
del nostro partito, che per industria­
lizzazione non intende soltanto la co­
struzione di imprese, la meccanizza­
zione totale delle industrie, bensì un 
vasto programma che conduca ad una 
economia moderna t cui rami basilari 
rispondano alle esigenze tecniche di tut-
ti i settori dell'economia, capace di va-
loriz7are le risorse materiali e umane 
e di garantire l'indipendenza economi 
ca del paese. 

Partendo proprio da queste realtà, i 
documenti pongono In primo piano la 
continuazione. a ritmo sostenuto del 
I'indiistriali77a?inne del paese l'aumon 
to del contributo dell'industria, ramo 
dirigente dell'economia. all'incremento 
del reddito nazionale e al soddisfaci 
mento delle necessità produttive e del 
consumo interno, l'estensione della 
cooperazione e degli scambi commer 
ciali con altri paesi. L'ulteriore svilup 
pò della Romania socialista sarà ca 
ratterizzato dallo stesso dinamismo che 
l'industrializzazione ha conosciuto du­
rante il cammino già percorso 11 pro­
getto di direttive prevede che tra il 
1971 e il 1975 l'Industria si svilupperà 
ad un ritmo medio annuo dell'R.5-9.5 
per cento e la produzione industriale 
crescerà del 50 57 per cento rispetto a 
quella del 1970 Indubbiamente il ritmo 
sostenuto di Incremento non può es­
sere considerato soltanto come un rap-
porto quantitativo, bensì come un indi­
ce di ampi e complessi processi Nel 
prossimo piano quinquennale la per­
centuale di aumento della produzione 
Industriale del nostro paese supererà 
del 20 per cento la percentuale di in­
cremento del periodo 1 ««1-1970. rispec­
chiando nello stesso tempo profondi mu­
tamenti qualitativi nell'industria, nella 
sua base tecnica nella struttura e nella 
qualifica del lavoro, nel livello gene­
rale di cultura della popolazione 

Nella soluzione del complessi proble­
mi dell'ammodernamento della stri» 
tura dell'economia nazionale. il Parti 
to comunista romeno iscrive tra I prin 
cipn'i obiettivi della sua politica ero 
nomira lo sviluppo della prodii7Ìone sul 
la base della tecnica avanzata TI prò 
getto di Direttive prevede * In lornn 
promozione del progresso tecnico nel 
l'economia nazionale, l'estensione dei 
processi tecnologici avanzati l'intro 
du/ione della tecnica elettronica di 
calcolo nella produzione e nella gestio 
ne. l'aumento della qualità dei prodot 
ti e l'assimilazione di nuovi ritrovati di 
pari passo col soddisfacimento delle 
esigenze della rivoluzione tecnica e 
scientifica e delle crescenti esigenze de' 
mercato interno ed estero ». 

Nel prossimi piano quinquennale, l'in 
riiistritt dei mezzi di produzione aumen 
tei a annualmente del 9 10% e quella dei 
generi di consumo del 7 8 per cento 
Ritmi molto superiori alla media reg' 
streranno l'induMna dell'energia elet 
tricd l'industria meccanica chimica e 
siderurgica, cioè proprio quei rami dai 
quali dipendono in modo decisivo la 
promozione del progresso tecnico, la 
superiore valorizzazione delle ricche? 
ze naturali del paese e. in particolar 
modo, l'aumento dell'efficienza deJ la 
voro sociale 

L'aumento -li oltre due volte della 
produzione dell'industria elettronica e 
di circa 2 volte di quella di macchine 
utensili i.on la preferenza oer macchi 
ne e immanti di alta tecnicità cambit-
rà sensibilmente il profilo dell'indo 
strii delle costruzioni meccaniche -
aumenterà il suo contributo alla dota 
rione dell'economia di tecniche moder 
ne. oltre che all'estensione degli scam 
bi economici con l'estero 

In alcune cifre del progetto di Di 
rettive viene concretizzato il modo in 
cui i comunisti romeni orientano la d1 

stribuzione del reddito nazionale. Mi 
soffermerò un po' su questo aspetto, in 
quanto (1 rapporto tra ti fondo di »*-
cumulatone ad il fondo dei consumi 
eortcretutfo una d*Ua scelta fonda-man-

tuli del partito e dello Stato socialista 
cin profonde ripercussioni di prnsnet 
tu ì L'esperienza dell'edificazion» so 
cmlista in Romania rileva crrarnmen 
te la rigiro,a dipendenza della CPÌST' 
t;i del tenoie di vita delle ma-se dal 
l'aumenti del reddito nazionale I n t e r 
dp-'n"lenza tra questo e i fondi di ac 
cumulazione II reddito nazion iV indi 
co dello 'viiuppo gcnei'iile dei na'-se, 
aumentent ti' oltre 10 wltc rispetto 
al 1944. 

Il nuovo piano quinquennale, prevede 
un aumento del reddito nazionale del 
45-50 per cento. Il mantenimento di una 
quota elevata di accumulazione (il 
28-30 per cento del reddito nazionale) 
è essenziale per assicurare il rapido 
sviluppo delle forze di produzione, l'au 
mento del patrimonio nazionale, la crea 
rione di nuovi posti di lavoro ed 11 con 
tinuo miglioramento del tenore di vita. 
Ma in seguito all'incremento del red 
dito nazionale aumenterà anche il fon 
do consumi il salino reale eroseci a 

del 16 20 per cento ed i redditi reali dei 
contadini saranno del 15-20 per cento 
più elevati. La realizzazione della pre 
visione, secondo la quale entro il 19!<0 
il reddito nazionale aumenterà di 2 voi 
te rispetto al 1970. consentirà la ridu 
zione del dislivello nei confronti dei pae 
si ad economia avanzata, l'avvicina 
mento al loro grado di sviluppo dal 
punto di vista della produttività del 
lavoro e del reddito nazionale pro-ca 
pite, del tenore di vita della popold 
zione. 

Lo sviluppo intensivo, multilaterale 
dell'agricoltura è al centro delle preoc 
cupa/ioni del partito e dello Stato ro 
meni. Chi ricorda 1 convogli di con 
ladini affamati che partivano, caccia 
ti dalla siccità del 1945 1946, può \a 
lutare oggi la situazione delle campa 
gne. sebbene lontano dalla valorizza 
/ione piena delle sue risorse, l'agncol 
tura cooperata izzata ha realizzato, an 
che in condizioni climatiche a quelle 
inaloghe. negli anni i%6 1968 una 

produzione media superiore del 24' ó 
a quella ottenuta nei 5 anni prece 
denti. 

Proprio per valorizzare il potenzia 
le dell agricoltura socialista, i docu 
menti preparatori del Congresso ac­
cordano un'importanza di primo ordì 
ne all'agricoltura, chiamata ad assieu 
rare, sempre in maggiore misura i 
prodotti alimentari alla popolazione, 
materie prime per l'industria e dispo 
nihilità per l'esportazione, aumentati 
do in questo modo il suo contributo 
alla formazione del prodotto sociale e 
del reddito nazionale. Nel prossimo 
quinquennio, la produzione agricola 
complessiva dovrà crescere del 28 SI 
per cento rispetto alla media degli anni 
1966-1970. La produzione zootecnica 
aumenterà del 25-28 per cento. 

Per sviluppare ed ammodernare la 
base tecnico materiale dell'agncoltur i 
saranno stanziati dallo Stato circa tifi 
miliardi di lei, ai quali si aggiunge 
ranno 10 11 miliardi di lei p<-r iene 

scere la produzione industriale desìi 
nata all'agricoltura. I fondi dello Sta 
to saranno orientati prevalentemente 
verso l'irrigazione di 13 1.5 milioni di 
ettari, l'applicazione dei ritrovati chi 
mici nell'agricoltura, la dotazione di 
trattori e macchine moderne che assi 
curino una meccanizzazione complessa 
e l'impiego su scaia più larga del 
l'energia elettrica 

Nei documenti trovai» largo spaz.o 
i problemi della ricerca bcientifica. sia 
per il valore degli otientamenti di base 
di tale ricerca, sia perchè l'intero svi 
luppo dell'economia dipende in misura 
sempre maggiore dall'alimento del pò 
letiziale scientifico e tecnologico, dalla 
capacita di introdurre nell'attività eco 
mimica e sociale le conquiste della 
scienza e della tecnica 11 nostro par 
tito parte dalla premeva che l'alto 
r tino di ->v ikippo dell economia nazio 
naie e la garanzia di una maggioit 
efficienza non possono essere ottenu 
ti con semplici ,\c( umiliazioni qnao 

Una nuova industria si sviluppa in Romania: la navalmeccanica. Essa si è formata dopo la liberazione del paese.. Nei cantieri navali del 
porto Galazi, sul Danubio, si costruiscono navi di 10.000-12.500 tonnellate di stana. Tra queste, un posto importante è occupato dalle 
navi per il trasporto dei minorali. Nella foto, la e Petrotani ». 

titative. bensì attraverso un progres 
so qualitativo dell'intera attività ano 
nomica 

In questo contesto generale si iscn 
ve anche il programma di svilupp > 
della ricerca scientifica Nei documen 
ti che verranno approvati dal con 
gresso si precisa che la r.cerca scien 
tifica deve poggiare sempre di più 
sulla produzione materiale, anticipando 
le sue richieste. 

Con l'elaborazione del programma 
per la ricerca scientifica fondamenta 
le ed applicala, che e parte integian 
te del piano quinquennale e delle linee 
di sviluppo dell'economia nazionale 
fino al 1980. si creano le condì/ioni af 
tinche la scienza pos&a anticipare le 
esigenze dell'economia, della cultura 
e dell'intera vita sociale Tale pio 
uramma di ricerca scientifica dov ra 
essere aggiornato di pari passo con lo 
sviluppo della scienza e della tecnica 
mondiali. 

Meta dell'intera politica del parti 
io continuo a ad essere il miglioia 
mento del tenoie di vita del popolo 
Lo sviluppo dell'attività ideologica s 
baserà particolarmente sulla neccssi 
t«i di un più vasto contributo delli 
scienze sociali ed umanistiche allo stu 
dio dei vari aspetti della vita sociale-
e alla scoperta delle linee di sviluppo 
della - nostra società. Per favorire il 
pensiero e lo spirito creativo verranno 
intensificati ed estesi i dibattili idea 
logici, il confronto di opinioni, lo scam 
bio di idee, in quanto il rigore teorie i 
e ideologico, assolutamente indispeii 
sabile nelle condizioni della nostra so 
cietà, non esclude, ma al contrario 
presuppone il dialogo, il libero con 
fronto delle opinioni, effettuato in uno 
spinto scientifico, unica via per chi.i 
nre i problemi, per porre in risalto 
la venta, per affermare le posizioni e 
le idee avanzate 

Per l'ampiezza della problematica 
per il loro spinto innovatore, 1 docu 
menti pongono m risalto il fatto che il 
Partito comunista assolve il suo ruolo 
di forza dirigente della società noli a 
misura in cui si basa sulla sintesi del 
l'intera esperienza sociale, su una per 
manente ricettività nei confronti dei 
fenomeni nuovi e sulla conoscenza del 
le leggi obiettive dello sviluppo sociale 

Proprio per ciò, i( continuo aumento 
del ruolo dirigente del part i to appare 
come una esigenza obiettiva dello si i 
luppo e della maturazione della socie 
tà socialista, poiché soltanto il partilo 
comunista, la più rivoluzionaria delle 
forze politiche, può adempiere cosimi 
temente al ruolo di stimolo e di prò 
temente il ruolo di stimolo e di prò 
documenti per il X Congresso vengo 
no rilevate le implicazioni di pnne 
pio e pratiche derivanti dal fatto che. 
Hiazie alla complessità dei compiti oli­
si pongono in tutti i settori e alla ere 
stente ampiezza della partecipazione 
delle masse alla vita economica, poi. 
tica e sociale, aumenta continuamente 
indie il ruolo del partito nella guida 
della società. Esigenza impellente 
confermata dall'intera evoluzione so 
ciale. il rafforzamento del ruolo del 
partito in quanto forza dirigente della 
società impone il perfezionamento del 
'"attività del partito, delle sue forme 
e dei suoi metodi di lavoro, condizioni 
essenziali pei realizzare la direzione 
scientifica in tutti i campi In quest'or 
dine di idee i documenti enuncano un 
complesso di misure per promuoverò 
il lavoro collettivo approfond'ie con 
nnuamente la demoera/n e rafforza 
re la disciplina di partito, stimolare 
1 iniziativa creatrice dei comunisti 

Il nostro Partito roalina il 
ruolo di guida della società non 
con asserzioni o con metodi am­
ministrativi, di comando, ma at­
traverso la sua linea Ideologica 
0 politica, crtatlva, monista-le­
ninista, attraverso l'intonso at­
tività politica od organizzativa 
dogli organismi o dodo organiz­
zazioni di partito in tutti i set 
tori, attraverso il lavoro por 
elevar* lo coicionia social ut* 
dolio masso, «ttravorso lo Urt i ­
lo logam* con la classa operaia, 
i contadini, gli intalloHuali, l'in 
toro popolo, attraverso l'esempio 
personale dol comunisti nello 
sforzo por attuare il program­
ma dol partito. 

Dalle tesi del Comitato 
Centrale del PCR ear 

il X Congresso 

t . 0 . 


